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TORING, 14 AGASro 4968 








La presente. sessione parlamentare ‘sarà cerfa- 
que ni fra le più nefaste del Regno julian. 
im ypa importante piforma effettata, non trovato 
Fece non 
n promosta la concordia sido non liberata 





i duo ‘straniero. (E invece ateresciute a dismi- 





odo ‘più ‘iniquo le graverze pubbliche, 
ps so d'asio dello Stato, messi. felle più 
re: notei f Gomuni, Favoriti softanjo _gl'ioteressi 
lle ociel ® dei protetti del Governo a scapito 
lo Sao, deroudai i crodiori pobbii, Fidesite 


















me ner immorale. di Governo le più fungste 
pare ori \cère: cita finzichè pcematà, lidno= 
ite i mabifest a della ‘nazione, fa, piaga 
‘icaro i tratti quia presente) ses: 
ione. 

1 fautori fel cover credono igvero poterel chiu- 

dere la hocta col dire che si è beemato ill passivo 


razie allo puove tassp, resò più probabile l'éqpili- 

rio tra essò e l'attivo, rialzato il credito dello Stato 
der cousegilenza "delia fiducia ‘ispirata’ dii nuovi 
provvedimepti. 

So questy passo verso la restpurazione delle fi- 
Danze si fofse fatto con grandi e reali economie, se 
Si fosse trokato il mezzo di Taito Ia e 
tasse attuali, se col pfomuovere la prospetità' dello 
- Stato si fosse accresciuta la rendita na dalle 











maggiormente, nè Che per essì 
0 ima scossa alla fortuna pubblica 
Quindi neppure di quelle. provvisioni intese a mi 
peer la condizione delle! finanze. possiamo ‘alle 













et pre visto che l'e 
ah ven: A _" î 


SOLITI ti 





o e idr a di registro? ma non diminui 
ranno, psr: questo solo fatto. contrattazioni, 6' non 
saravyi: per‘esso, maggior incentivo ad eludere fa 
legge? Per unn' tassa modica non si vogliono. cor- 
rerb i'‘pericoli ‘della contrayverizione!,, ragiona che 
più non vale, quando il balzello è eccessivo. E se 
per l'esagiràzione della tisst saranno ‘minori le'| 
rendite elle’ permute delle ‘terre ‘ion hé'avrà danno | 
l’agricultura © l'industria, e conseguentemente anche! | 
Je finanze? Il credere che si raddoppi la rendita | 
sostituendo un 4‘2'hn 2 mostra ben poco senno, | 
bet'poon'\pratca' di affari. 1 Fn 
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IPARTE TERZA! 


LA LOTTA 


GarroLo XXIV. — (Seguito). 
Gian-Luigi, uscito dalla dimora di Mario Tiburzio, 
si diresso'all’abitazione ‘dei''’Benita.: Durante il tra 
gilto che la corsà' del bell'eavallo) attaccato ‘al’ gub 
Tégno ‘rese ‘issai''brévé, règli aveva tabù i quei pen- 
siorî éuttò la'ente' che non! sapeva',, direi ‘qua 
2'qualé di essi’ Hadark;'gli pollalavano «ì'nurherosi 
8|sl'divarsi:nel- carvello i ‘partiti ed'i’disghi che, | 
în mezzo a loro, noa sapevn districarsi e scogliere, 
la sua ‘volontà. In quella soverghia ‘@ ‘tuiiultuosa 
abbondanza di proposti, si disse che il‘ migliote 'era 
per allora'hon pretdére' tittavia. decisione. voruna, 
lasciarsî! menar dalla corrente giù ‘delli? ‘èhina' af. 
filare ‘Un ‘poco alla' fortuna; dei casì paliticolari, chie: | 
n? giì era ‘stata ‘maì nemica’ sfidita/, fnpegno di 
guidarlo 6 salvarlo nello: sbaraglio. Con! quel vigore 
di ‘vofobtà che tata’ aveia' daro: a! duel ‘favo. | 
reggiato individoo, egli scacciò fuori' della Isaa' mette | 
tafî'la) turba ‘di quei pugnaci pensieti. ‘che l’occu- 
Pavano; © perchè non Wi potestero rieatrate la /po. 
polò di evocati; più! dulci faritasimi, del'edrieo leg- 





















Ayete avmicatato il declojo sulla imposta predizle 
Ma partandofa ed un ‘grado sì elevato che ja' al- 
cuni distretti non' Jakcia pur psi proprietario i 
Mezzo di campare, togliete non pur' ogni mezzo ;di 


bonfficat i ferteni, ma quello ‘abche' di' fate To più 
necessario. riporazioni , gujndi nan'faceste che di 
micbire il chpitafe dblla nazione, dissetcarne la più 





viva fonte di produzione. l'Italia! vostra mercè | 

con'un suolò dei. pjù uberlosi , contiguerà a gore 
risuflameati ‘assai mifibri che non :lfingi terra e b 
Fraficia. E Tar den tlssa ‘della ricchezza mo! 








bile, portata! d un degno tale che' mai mon si 5. 
ndo Fervea la guerra ‘coli 

Frabcia; dach, nonosthate ] vostri decimi di 
Siatene sicugi, risullatmenti sempre ininori 
SÌ è viota' la tassa * della"! Hacihozi 
tempi feudali ; è” il'risiltamento più ‘netto'di ess 
sardono A di nubvi impiegati ,, milioni 'mant 
{ all'ester somibiloîsttazionie' déi ‘conta. 























tori moecanici 
Mopievideo 'o. ‘a Buenos Ayres per trovare sosteni 
Jamento. Ù n Ò 


‘Che poi'‘sîeno presentemente alquanto più elevati 

i prezzi. della rendila che un ati fa, 'è'eosa chè 

va dalle condizioni generali ‘dell'Europ‘'e nob 
di Sapieogn ‘del sig. Cambray-Digoy ; si osserva 

tranci é anche ia Turchia. Al' Borsa di Parigi 
in anno fail 3/910 francese nom era che a 69 28,6 
‘oral 10 35. Naro italiano vantoggiò a quella 
Borsa di circa 3 0/0, ma Yj0n #bbiamo”]u'ognt caso 
da andar: molto alteri. di un risul tathento per cui 
Ja nostra. rendito è ancora più assilita della spa- 
guiola il cui 3 0/0 vale da 96 L,' pssia 2 00 più 
della nostra, 

E che nessuna ragione di andar lieti abbiano, 
non diremo la nazione, la quale. dimostra a'chiare 
note, quali siano'î suoi sentimeni 
stessi del Ministero, si scorge della confessione che 
ne fundo, i‘ principali suoî organi La Nazione è 
cistrettà a confessare che dall'ultima discussione 
dalla Gsimera dei' deputati ci riportò li 
Imbressibne,: che' le Barve di'assistere alla dissolu- 
a del Hartilb. governativo, all'altimo rollo della 

ila. tlaggioraniza ‘ehe sbstentie | il di 
di autorità! | n 
sî faranno sentire. per lango tempo; Il lavo! 
concordia @ di pacificaziona compiuto con nti 
sforzi! è andato miseramente ‘perduto. in pochi 
giorni, gcc. (ul 

Adangue quel Ministero che. doveva ricondurre 
l'ordine, la pace,. la. prosperità. all'interno, l'indi- 
peridenra (e la digaîta vérsa'l'estero, quel. Ministero 
ché Sidd fento! ‘pér ridurre a sslvamento lg sdru- 
Île finanze | ‘quel Ministero! invece di 
atquistite col'iempo''è i suoi! successi. nuova auté- 
rilà, nudva forza, rannodire' intorno! d sti dub- 
biosi, per poco non naufraga, vede Allobtanarsi’ da 
sè gli uomini su cui faceva maggior asseguamentò, 
che i suoi corifei predicavano cme | più 
patriolici, onesti. Brevemente, invece di com- 




















































iadro delle donne che lo avevano amato, che lo 
attivano, dì cul’ egli stelleratamente devi: compro, 


| come aveva detto Ester, la pace, la virtù , l'onore 


con falsa moneta di sue. ingannatrici parole. amc- 
rose. Sorrîsb ‘per un poco Alle’ gemiili inimagial, al 
ricordi blàcevoli. di ‘soavi momenti; ma pol Su questi 
pensieri eziandio venne ‘a stendersi  l'oscuro!velo 
d'uba fube, ‘una mestizia insieme ; un 'timipianto:| 
una malavoglia, utià fastidiosa stontentezzà che' era 
în una lassitudine ed impazienza; ‘una’ lieve tinta di 
più in' quéll'orbra ‘di rincrescimento' e:si" sarebbé 
potuto dire rithiorso. Da ‘quella giovenile schiera" di 
done, ua s'éra staccata; brà veltuta) più ‘inoanzi 
nel’eimpo della nentàle di one + aveva rel 
legato ‘treia. pànombira' del: fondo tutte: le altre: ina 
bella, giovane flghra' coll'impronta' ‘della ‘dispera 
zione sulla faccia, con un rimprovero! tremendb 
nello sgoardo, con una parola ‘più 'tremehdo au 
cora sulle labbra spalldite : Ester ; la quale'gli ri- 
peteva le parole scriltegli duo giorni prima:/«-sono 
madre. » 

Il mistero della sua sorte, dopo ch'ella era fi 
gita Ja sera innanzi, per la tracotanza di Maddale 
‘questo mistero pauroso e minîcciante, dava' alla bella 
testa: di lel'‘come’ un'aursola di maggiore iuterosge: 
nel pensiero del suo seduttore. Colei ‘che, presentè, 
non ‘avrebbe certo tardato'a infastidito! ,, ora; aé- 
‘sente, ‘enza: saperne! novella, quasi perduta egli dé- 
Siderava grandemente riavere, sl'doleva non poter 
soccorrere e consolare, i 

In questa la sua carrozza giunta alla'casa Benda 
in sul viale, dava'la' voltata: per:'eatraré sotto fil 
portone. ‘Di presente un'altra idea, un'altra Imma- 
gine si impadronì dello spirito di' Gian-Luigi: l'inà- 
megine della pura ed innoceme gentilezza ed avvè- 
penza di Maria; l'idea dell'amore’ di let:‘Sì curvò h) 


























voranti costrétti a riparare fi 


piece l'opera) della concordia, senza éui, non si pù 
far nulla: dà durevole, scompagina Îa stessé file dei 
suoi sostenitori. Veramente non si poteva fare: una 
salirà più amara. 

Nui invece ricavi 
scissura. Alcune 
da alennpo Onora Ml 
tamento sarebbe stato 
venuti sulla scena politica alguni. uomi 
rono taoto danno alla causa della patria. Ma, e 
sendo ora meglio conosciuti, tfoverànno per conse- 
gueaza “naturale. minore “appoggio ©’ la ià que- 
stione in: cui: noa si mettano" più in'campo degl'in- 
taressi speciali, i quali: fanno' troppo dimeptivare 
gl'interessi genorali della fazione, "è ‘sperabile che 
si faranno tornare nell'ombra, d'onde sarefibe bene, 
Hisogna ‘arie ora dire che 
talvolta Gpbrtel' it ‘usniane scandali. 











here sona cadute, si cor 



























Plohest torinege, 1 
Il gAv.\Enriod' Fava 






an 
ff, resosi, defunto nel passato luglio, 
in:Tortonà, ‘ore Gontiva la Îa carita di presidente di quel 
triliuzale ‘civilo e correzionale, Jegù per testamento al co- 
muno'di Piobesi in cui era proprietario, la somma di 
L. 1600, onde-cof provento largire ogni anno il giorno 
dello Statuto una quantità di pano aî poveri dol pacso, 
unitamente a quello, che già il Comuno distribulva fin 
ora in quel giorno, sul'bilanzio comnale. 

Questa liberalità, cho unfice il onesto della liortà | 
‘a quello della beneficenza, ‘deve vendersi pubblica, ad 
cccitamento di altri, che vogliano ‘seguicno i 

















si erano manifestati alcuni casi di ‘peste ‘bovina, î ‘pre 
fotto si è dato. premura di attingere’ notizle' per. cono- 
scere se tali voci avevano fondamento di vero, Noi 
ora autorizzati, c lo fucciamo con lieto animo, a pubblj- 
‘are il telegramma: che il protetto di Udfue inviò a quello 
di Padova in 'risposti alle'sne' intofpelli 
1) pretesto di Udine folegrafa' Falsa 'nbtizia, eviluppo 
pesto bovina. all 21 loglio nbfnun tito talsò nemmeno 
ebbe carissima ia poeta (dior. di Padbr o): 











Frà i doputati dello. anticho. provincie assenti dalla 
Camera nell'occasione del vato sui convenzione de ta- 
Bacchi, convieno riotate esitato i Bid Piscaloro e 
Monti Rraucgsco, Îl quale ft per errore’ inkcrito fra i 
votanti in favore dell'ordine del giorno' Castagile: © 

n n 


Gi scrivono : 








Firenze, 9 agosto. 

Il pericolo. corso fa parere maggiore la vittoria , 
‘na te amareggiail frutto, che la parte ministeriale 
si ‘appareorhia @ ‘raccogliere , e'a'raddolcirlo un 
pocg "i giornali ufficiosi’ e ‘alpemdénti sì Vengolio. 
spassionando contro igrappreseotanti di codeste an: 
tiche! provincie , come fe sì chiami vano | ‘o a dir 
meglio conîro i Piemontesi, ‘come’ fig Vamente sco 
chiamati. 

Lo schietto parlare: del: Lanza , il nobile e leale 
‘suo atto di ricuncia , che i partigiani ministeriali 
‘avrebbe dovuto imitare ogniqualvolta si distacca- 
oro aveva conferito gnori e ufii pub- 














cristallo. tirato. su dello sportello e sollevò lo sguardo 
‘lle finestre del primo' piano: Dietro i vetri d'una di 
esse stava un visino delicato di donna, il quale 
nello scontrare il suo collo sguardo del giovane che 
arrossì © sì ritrasse. vivamente, quasi fug- 
gendo: Ella aveya udito il giorno innanzi che Quer- 
cia sarebbe toîmato qualla mattina; stava essa aspet- 
fandofo? Poveri Maria! Se avesse. potuto vedere il 
sorriso di trionfo, di orgogliosa sicurezza che si di- 
‘séignava sul labbro superbo di Gian-Luigi! 

Questi salì‘ sollecito rle'scale, e fu lasciato pene- 
trare senza ritardo mella camera di Francesco. Il 
celebre chirurgo già era venuto; Giacomo a Teresa, 
che avevano vegliato tutta notte, stavano ansiosi 
intorno ‘af letto del figlio;' Maria non c'era, Il ferito 
‘aVeva' passio 'agitalissimie le ‘ore notturne,  tormen- 
tito da ‘una febbre gagliarda; ‘nulla’ ancura di, posi- 
tivo poteva dirsi intorno al suo caso. Fu ordinato 
‘non'li sì lasciasse veder nessono, dai congiuuti in 
fuori) Selva & Quercia; sì evitassero lutte la emo- 
zioni, e intanto si lasciasse agire la benefica natura. 

Quando il cerusico si partì, : Giacomo fu ad accòm- 
pagnarlo fino. nell'anticamera; e s'era. appena spic- 
tato: da dî, che gli si ‘accostava con. faccia preoo- 
cipata il capo-fabbrica, il quale già più volte aveva 
chiesto nella mattinata di parlare al principale, senza 
chie questi volesse pur miai dargli udienz 
— ‘Sausi, sor! Giacomo, ‘disse «il: capo-operaio con 
rispettosa umiltà, tha con' un accento di premurosa 
fnsistenza, Scusi) 56 tengo a disturbaria ‘în queste 
circostanze; in. cui Ella! ba sì. gravi ‘fustidii per ln 
‘testi; «ita “conviene ‘assolutamente ch'iv'le perli. 

il padre’ di Francesco. fece un atto. di crucelosa 
impazienza. | 

#2 Vi'ho già fatto dire che di aflri non vo- 
levo sentir nulla; non. velevo occuparmi pér nulla... 




















po. motivo di sperare da questa i 





bici, ono ‘Gommentati con acrimonia corrispondente 
dla trafiitura che fe provarono : ill voto del La 
Marmora, del Chiaves e dello ‘Staggso. ‘Berti è ritorio 
contro, tutta la''rappresentanza di in’ ‘paese cle 
primo volle essere e primo fu Italia: la riunione 








| di tutta questa rappresentanza ; che fino g; guitan- 


che reca- | 














chel in cose di non Jiey® momento pgjè dissentire 
fra di è in un concetto, in un intento s0]g, piutg- 
stochè ascriverla a fora jnyiacibile gi convincimento 
© ad impulso dell'amore del ‘bene, wenne imputate 
a lievito di vecchi e nuovi ranegri, a igcijg e qua 
naturale congiura. di onipi. è me 

Codesto © peggio si sesive ip pi 

















a'eredero a ciò de dice 
rono e dettano Jp più xcopcig scritture che si leg- 
gono in alcuni diari,, sarebbe ehjapo che ji solo 
amor di parto politico noo ha invelgnito ie penne 
di questi ‘calorosi difensori del gjisto_ e dell'onesto, 
di questi strenuj compatteaji contro la nuoyamente 
minacciosa dominazione piempati 

Rammento fatti disgustosissimi. Nel 4869.sì met- 
teva innagi p si gridava alta di Apande principio 
di sclogliere l'italia dale strette della speculazione 
straniera, di dare fondamento a grandi. fatraprose 
| nostrane; e respinta n. conyenzione Ros A Si 
approvava la convenzione Mpstogi. Nel 18 ul quei 
medesimi si grida ancor più fortemente ch'e biso- 
gna salvare il credito italiano ; ed è sapzionata la 
‘convenzione Balduino, respiota la oo con- 
isa allo scono siesso € savissima del Sella, del 
Lanza ‘e di al 

1 gridatori del 4868 si apporrana; 
quelli: del 1863? ovvero. salyerap 
liano; ‘come ‘allora ‘provi 
nazionali? 

I bilaricio dello Stato di questi ultimi anni 
‘sponde riguardo alla convenzione passata con aparta 
smentita; © omo debba ugualmenie rispondere fa 
alteî pochi auni rispetto alla convenzione presente. 

Di ‘rado la Camera si chiuse con preoccupazioni 
così gravi, ‘col ‘nimi fanto inquieti. ì 


ATTI UFFICIALI A 


La, Gassetta Ufficiale del 9 agvato racs: 

1. Lar Xeggo dd 26 luglio, co la' quale il termiae 
utilo, por presentare alla Corte dei contiil richiamo pre- 

1) o di parte [1 della legge 14 agosto 1869, contro 
i ct pensioni GOCO del inni è ‘carico 
dolo * Stat ci contro Je ei Regalizé ‘della 
Corte bossi, + viene finto la ioral icvanta! 
Un regio deereto der ‘luglio; con il qualo. 
il Comizio agrario del distretto ‘di’ Vittorio, provincia ‘di 
, è legalziehte chatituito ed è riconosciuto come 





















meglio 
il grego ila- 







































abbia la testa ‘a codesto?.. Lasciatemi 
in santa paco per amor del cielo. 

— No, signore... Perdoni, ma si tratta di cosa 
troppo grave, © di premura. 

— Che riguarda Ja fabbrica ? 

-9d 

— Ebbene fate voi, proxvedete come vi pare. 
Tutto quel che farete lo: approvo fia d'ora. 

— Ab! non mi prendo una responsabilità cotan- 
ta... Per cerità, la prego io a mia valta di volermi 
ascoltare per pochi minuti 

Giacomo maadé un sospiro, di rassegnazione e colla 
mossa dell'uomo che, non ba mezzo di salvarsi (i 
una contrarietò,/e si augura quanto meno d'essernie 
liberato il più presto possibile, disse tronco: 

— Bene, parlate in’ vostra buon'ora, ma siate 
spiccio. 

— Gli è qualche tempo, così parlò îl capo fub- 
brica, che tra gli oporai nolavo dei combiamenti 
che non mi piacevano ‘punto, che poscia comincia- 
rono ad inquietarmi, e che ora fanno capo a si 
cevoli conseguanzé. 

— Che cambinmeati ? domandò brusco il princi. 
pale. Ghe conseguenze ? 

— Negli cpifixi si fanno i più strani discorsi di 
questo mobdo, chie mi sembrano eresie (anto (ati; 
che i principali “ono i urapoi, © gli oppressori degli 
operaî, che finora quelli si sono... la mi permette 
di ripetere tali bestialità affinchè conosca tito il 
malo? sr 

— Dite pure ogni cost... ai lo 

= he por rog È peli sa 
sati doi sudori dei Di bn, Jasciandi 
nient'altro che miseria, © che.ora è em 
dettino un poco la. legge ancor essi ai 
per averne pi trattamento: 



























a questi 






























mem 






















































i Uno serl 
dell 





«1 aispoWizioni to porsoialo 
ino giudiziario. 





Ta pista Gadtetta | U/ficiale “del È, nellî sun parte 
non ufficiale, pubblica un decreto del ministro della pub- 
ica ‘istruzione! in data del 5 agosto corrente; a tenore! 
del quale l'esame teorico-pratico di avatomia umana du 
sostenersi dai candidati regolarmente ascrittisi al concorso 
per du 'assegoi di perfezionamento all'estero, nello, stu- 
dio dell'anatomia rimana, "sarà dato nelle forme (ed ' al 
l'epoca determinate dal programma annesso al decreto 
medesimo. 


Sronaca Cittadina 


< Winita del fulmine. jeri (40 agosto) 
verso le 5 pom. &i rovessiava un fiero acquazzone 
fu Torino 

Un terribile mali più udito) scroscio, di tuono 
avvert) ad tin tratlo tutta la (città che Îl fuline 
doveva essere cidulo. 

È difatti esso cadile sulla ;croco del campanile di 
Gan Francesco d'Assisi, gettò abbasso nella contrada 
tipa quantità di tegule; ‘entrò iu chieso ruppe i ve- 
tti, passò: nells vio. Barbaroux e travolse seco. un 
herreito di latta |che! serviva! d'insegna ad un fab- 
biricante Qi berretti di prete, percorse! ciiquanta 
metti circa in quella Via, entrò ‘ini una, bottega da 
offellaio èd abbagliò con straordinaria Juce chi vi 
si trovavà, in'‘imodo che la bellega sembrava che 
Lutia:‘ardesso di vivo fuoco; uscì di lù senza recar 
danno, (cd infilò la porta carraîa ove stanno i labo- 
ratori del sig, Martinotti stipettaio, furì leggermente 
lin operaio che si trovava nel cortile, quindi scom- 
parve. È stata fortuna che' la strada. fosse deserta 
per lo acquazzone. 

Nello ‘stesso; tempo eotrava pure in. un cortile in 
via S. Francesco d'Assisi, ne usciva dalla portina 
n. 43, spavento grandemente. quanti sì trovavano 
riel sto passaggio ma non lassid'alcun segno della 
sua visita. 

“2 Dichiarazione. — Tornato a Torino, trovo 
pubblicata nel numero del giornale: di sabbato 8 corr., 
tina lettera del signor G. Langer”a cui! credo mio debito 
fare ndeguata risposta. 

Perla, mancanza di spazio non potendo darlo :lmogo 
quest'oggi, la pubblicherò domani. 

Vitronto Brnsezio. 

# Università degli studi di Torino, — 
11 aignior Lodovico Fiusebio del fu Felice, da Agliè (Ivrea), 
60 i) signor Romunldo. Palderti del fu avv. Gio, Batti 
ata, da Lanxo (‘orino), svendo sostenuto tutti gli cani 
‘speciali del corso di giurisprudenza, a pieni voti assolut 
«gli sami generali di laurea, pure a. pieni voti. ass 
Juti,, la Commissione esamiuatrice loro ha aggiudicato 
rta menzione onorevole. di 

Si ‘rende pubblico un così splendido risultato degli 
vtudi percorsi dai sullodati 
erbio e Romualdo Palberti,, a soddisfazione loro, onde 
eccitare nei loro: compagni una -nobilo emulazione, ed iu 
cincuzione del disposto dall'art. 68. del regolamento 14 
sottombre, 1862. 


© Circolo filologieo. — L'agrozio brofessore 
D. Giuliani, vice-console di Spagua lin Torino, oltre 
corso di lingua spugauola, già incominciato, darà priuci 
pio în questa, settimana, ad un corso di. perfezionamento 
‘è di letteratura inglese. 
























































© Sequentro.-> Diordine del ‘Proviratore dol 
Re, veniva domenica \uliima, sequestrato il N.;11 del 
novo giornale Il progresso, sì 
titolato: Dall'alto: d'una. barricata. 





‘11 giorante il Diavolo nel numero di ‘merco- 
edi (12) pubblica il ritratto del conto Stara, primo pre- 
sidsute della Corto di cassazione di Torino, 

* Guardi 





Giucomo, di natura impetuosa e giù di solito poco 
inte, in quei di ed in quelle circostabze non 
ora molto disposto ad essere calmo e tollerante: 

— Gli sciagurati || promuppe : come se io suc- 
chiassi ero Vil sangue, viziosi di fannulloni la mog- 
gior. parte che ‘sarebbero a trattarsi colla sferza per 
farli Javorare , pieni di vizi e dî pretese e'null'at- 
tro, come quello scellerato d'Andrea! Oh che si hanno 
ur. lamentare di me? Sono ben pagati ; Ji soccorro 
«uondo cadono ‘infermi oltre ciò che sarebbe mio 
dovere, e vengono a tirarini fuori di queste gre- 
tole 2... Siete ‘ben buono voi a venirmene a ron 
pere il capo. Codestoro «sono indiscreti e cattivi 
operai. di sicuro. Non domando neppure se gii è 
‘Tommaso o Martinb; ma qualuoque essi sieno man: 
dateli fuori dalla rafa fabbrica, non'woglio di queste 
rogne ‘da grattare io, avete capito ? 

Îl capo-fabbrica si mostrò imbarazzatissimo 

— Ah'sor Giacomo... balbéttò ‘egli. 

ja Lil buon cuore dell'industriale avevagli' giù 
rarlola non ‘ostante l'ectitamecto della sua; bizza. 
— Capisco quel che volete dire, soggiuose : cac» 
‘inelì così su due' piedi è un provve 
po' duro... Avele'fagione ; cominciamo per ammio- 
ni... Se avessi la testa a segno lo farei jo stesso, 
in oggi non mi; sento: non) sono, capace: di ‘met- 
Lere insieme quattro parole, e-poî' mi lascierei tra- 
Spîrlare dallo «degno. e ‘farsi peggio. Parlate voi 
con loro : dite chiaro che. noti sono disposto a hol- 
lerare le indiscrezioni è li Idiscipli 

età forli avvertiti ; ma alla secunda di canibiv 

‘titno corti che io avranno più da nie è lavoro 
è pene. 
— Ah signore, lemo' pur troppo chie cudisto: non 
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eda. per un'articolo in- | 


mazienale. — La musiva della | 


a, ché per ora | 





Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia, 
Piazza dol Palacso di Gità, alle ore 8 1, sioberà: 
Sinfonia del'optra JI domino nero del M. Aubor, 

T ‘Partenza alle 6 da Piazza 8! Gioranni, 











Morti dewinziati all'ifficio dello Stato Civile 
il' giorno 10 agosto 1868. 

Vigliero Domenico, d'atini 22, di Cova, volontario nelle 
Regio Dogino — Giacardi Giovanni, id. 19; di ‘Torino 
— Repetto Vincenzo, id: 86, di Genova, ricoritoro del 
Registro — Basso Catterina, id. 96, di Dronero, serva — 
Più i minori d'acini 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello (Stato Civile 
ill giorno 10 ‘agosto 1868. 
Maschi 12, femmine 18 — Totale 25. 




















10 agosto. 
= tr — 
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E 
ne Stato 
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ii #3) a |ntmonterico 
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118,N debole  [nuv. p. ser. 
‘62|E debole  fuereno nur. 
39:SE debole [sereno 
52|E debole. [serano, nur. 
K 72|0 debole [coperto 
i) 1219] 6610 debole. |coperto 
Temperature estreme al nord minima 
in gradi contesimali 


93) 
massima 30/0 
Pioggia millimetri 20,4, 
Temperatura minima’ della notto'dell'11 20,5, 
Bollettino astronomico dell Osservatorio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 
12 agosto 1968. 





diano, ore 12 2 — tramonto, ore 7 9. 
Nascere della Euama, oro — — sera — passaggio al 
wueridiano, 6 6 mat. — tramonto, oro 2 sera. 
Giorno della luna 2i° 





Osservazioni meteòrotogiche fatte nell'Osservatorio astro- 


Nascere del Sole, ore 5 18 — passaggio al meri. 


di is lia 
Dedichiamo (dice la Riforma) all'onorevole ministro. delle fipanze, il gpale pre! 


fo al vinto “a'aver: fatto rial- 





sarà il nostri fondi co‘suoì accorgimenti finanziari; il seguente prospetto dal quale risulta che i ‘fondi italiani non 


fecero iu quella veco cha seguire: fl mi 
PROSPETTO indicante la posizione finanziari 

conda delle 
politica, e vari 














iazione nei. cor 
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Data Riserva metallica 
del giornale mn | 
E.onomist | - Politica 

dà eli furono È Banca | Banca 
levati. i corsi di |a'Inghil 
rificiali Francia | terra 


finanziaria 






milioni di franchi 





S0miarzo 1867 (Tranquillità ge- 
(Parigi28 marzo) nerale ma | 490 


27 aprile 
Parigi 25) 
w 
(Pa 







Crisi pel Lusr| 
somburgo 280] 685 





o 
n) 






franquiliità po: | 
litica, trattati 
vo. di prestito] 
all'Italia; 819 | di0, 


[Orisi di Roma] 
tranquillità po: 
Jitica, in Euro: 


26 ottobre 
(Parigi 24) 






9% dicembre 
(Parigi 196) 


lt febbraio 1868{Conosciutal'e- 
(Parigi SU genni)] sposizione fi 
nanziaria Cam 





[Confideata tell] 
‘pace. vuropea, 
[aumento | di f-| 
ducia nella pa 


co ‘0 aument 
dituttii valor) 1136 | 519 


[Confidenaa (ge 
‘nerale 







85 aprile 
(Parigi 29) 







20 giugno 
(Parigi 18) 





25 aglio 


[confidenza go 
(Parigi 23) 


nerale: Raccol-] 
to grano. assì- 
curato in In. 
‘ghilterra: 

































iento ascendente di tutti gli altri fiairoa 

d'Europa dal marso ABBT @ lallo liglio 486812 se 
serve metalliche, del tasso di sconto delle Banche, delli avvenimenti ‘e della confidenza 
i di fondi pubblici. 
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Tl deputato, Mongenet, non potè intervenire alla seduta 
dell'8 corrente perchè ammalato. 

Siamo autorizzati a dichiarare che. ove fosse nato pro: 
‘sonte avrebbe votato insieme all'opposizione ‘per l'or- 
die deligiorno Castagnola. 

Leggesì nalla, Patri 

Lord Stanley abbe ieri (6) un lungo abboccamménto/ col 
marchese di Mouetier al Ministero degli atfari ‘eateri. 

Noi. creditmo 4apere che in' quel colloquio 1 duo nidi 
atri i sono Fapidamicite comunicati i foro ‘intendimenti 
intorno alle varie questioni diplomatiche sorte in Europa 
@ fuori del continente. L'apprezzamento. di cotali t 
| sioni scebbo stato astolutamente conformo alle ter 

denze pacifiche. ond'è animata la politica del due. Governi, 
‘a quasto: abboccamento può essere. considerato come: un 
‘uovo pegno dell'accordo, che esiste fra i Gabinetti di 
Parigi e di Loudra pel senso di mantenere la pace. 

Gi scrivono) da. Vienna che il siguor von Beust era 
talmonte' lontauo égl suo pensiero da fare della festa dei 
tiratori una dimostrazione ostile alla Prussia chè. ui era 
messo preventivamente d'accordo col Gabinetto di Berlino, 
‘e si mantenne sempro în comunicazione con esso per in- 
| formario di quanto accadeva. 


ESTERO' i 























i luglio davanti. Je Camere: riunite ‘a’ quello scopo in 
seasione straordinario. Ln rinpertura del Parlamento 
non diedo luogo ad tina tornata ‘reale, nè a1 rinnova 
ineato. degli iffsi. 1 ministri; i quali promisero nel loro 
programma di effettiaro dello economie nei servizi pub- 
tici e di consacrare all'estinzione del dabito galleggiante 
tl prodotto della vendita dei beni del: clero, furono. ae- 
colti con favore dalle Cortes e dal paese. L'Assemblea 
risolse di portar l'esercito a 30 mila nomini e. ridurne 
l'ofottivo a 18 mila. L'armata si compone di 9200 uo- 
miùi, ripartiti sopra una fregata, 7 corvelte, 1'brickve 
16 golette © vapori di poche tonnetlate. 











Una lettera, pubblicata dalla Gazzetta | della. Croce dà 
‘coni ragguagli $ull'impressione prodotta in Olabda-dalle 
voci corso relativamente alla famosa unione ‘doganale e 
‘nllitare colla Francia: Giusta ‘quel corrispondente la po- 
polazione olandèse è assai favorevole al progetto ‘di ti- 
ione: Esss ‘si crede iioncciata‘in un avvenire più 0 
mino lontano dall'Alemagna ‘del Nord, cui gl'interessi 
‘marittimi portano ad estendersi. verso lo. foci dol Rono. 
Per altra parto. credo cho la guerra debba scoppiare tra 
la Prussia © Ja Francia. Se la, Prussia riuscirà vittoriosa 
sarà, credono, a spese dell'Olanda, ancorchè non pfenda 
alcuna parte ‘alla guorra. So invéce vincerà fa Francia 
“ai contonterk dell'arinessione: del Belgio, testitiendo ‘al- 
l'Olanda' le provincie fiamminghe, Questa ha dinque'in- 
teresa ad unirsi immediatamente alla Francia. Tali sono 
le idee sparse più generalmente fra gli Olandesi, di cui 
sî trova l'espressione nel loro giornali. 





| Il muovo Gabinetto portoghese costituito sotto' la pre- _ 
Scrivono da, Berlino alla’ Liberté (essere (stata sporta 


sidenza del marchese di Sa Bandeira) si presentò ai 21 





| 
| — ume! 

— Se sì avesse da effettuare (quella. ininaccio di 
rinvio, converrebbe metter fuori più della metà de- 
gli operai e non so come si potrebbe mandare 
| nanzi Ja fabbrica. 

— Che, cosa mi dite? Possibile 

questo punto! E voi non mi avete mai avvisato? E 

non ci avete. posto. rimedio? 








- | — Dumandano tutti indi: 


. I mele a (lore 


tilmente sgolato;a farla entrare nelle loro corno. 
— Ma che vogliono adunque? Sentiamo «le lorg 
‘pretese. 








tiotamente una lira di 
più al giorno di paga, una diminuzione invece di 
lavoro, e inoltre, 

— Comet interruppe il principale con; vero scoppio 
di collera, c'è ancora un inollre? Ob che discrat!... 





— È un fuoco che ha covato sotto la cenere, e | Be, vediamo un po' fin dove spingono l'audacia?. 


chie'ora si ‘manifesta quasi. improvviso in quelle 


proporzioni, È certo: che vi ha qualcheduno ‘che | kia lora assegnata, da di 


— Vogliono che degli utili una buona porzione 
ersi a ciascuno di loro, 





soffia în questo fuoco; vi sono certuni degli operai | secondo l'importanza dell’ ufficio e. l'abilità’ del 
che fanno ;Gna Specie di propaganda, che ripetono | proprio Juvoro. 


evidentemente. delle. lezioni: sovversive. apprese a 





— Geri 





esclamò Giicomo, con us'irunia sotto 


memoria... Costoro hanno denari, e mi pare che | cui fremeva. sempre maggiore il suo sdegno. E 





| ne sparganò fra i loro. compagni 


« Noti che, da | come-vi hanno essi ‘manil 





te. queste. belle in- 


quauto ho! potuto intendere, anche in eltrì opifici | tenzioni? 


sticcede (il medesimo. 


— Hanno eletto fra di loro una Commissione, 


— Gospetto! esclimò Giacumo, in cui, malgredo | che voleva venire da Lei ad esporle il tutto... 


Îl suo dolore niurale,, destavansi a quelle comu 
zioni l'interesse, la curiosità: e l'inquietudine. Code- 
| Sto merita d'essere appurato, 

— È pare adunque che siasi stabilito fra' lutti gli 
opifici un accordo degli operai ‘per dimandare. si- 
multanesmente. un aumento. di salari, 

— lin'sumento di-salari? A. questi giorni 

| altuli condizioni dell'indusiria Xi 
| voî:ben lo sapete che un : menomo accrescimento 
nel'costo della produzione ri toglierebbe oguì qui- 
dagno: noi dunque, psdroni, ci. L:ccherebbe lavo- 
l. rare e Jar. lavorare! il nostro capitale per. favorire 
que' signoribi soltanto, e. noi. rimetterci, o non a- 
vérne pure il becco d'un quattrivo. per profitto?. 

— Eh! io Jo so di sicuro codesto , ina quegl'in- 

satanassati. non la vogliono capire, e ri sono inu- 



































— Ab912... La mi piglia giusto di buon umore... 
Le! dico ioalla loro Comuwissione, ia) quattro pa- 
role ciò che sî conviene, 

— Io ho pensato che; codesto, aci momenti at: 
Walî avrebbe potuto \scomodar. Lroppo Lei e) furle 
perdere pazianza, ed ho indotto quei cotali a smet- 
tere il pensiero di  venirle innagzi; che mi sarei 
iacaricato,io d'informarla di quanto succedeva, 

— Avete fatto! bene.,... Sì, non'sono ia ‘disposi. 
zioni da wilerare di. molto... Eu ora aspeltuno 
forse una risposta? 

— Signor sì 

— Ebbene andate, e dite Jorv.. 

Na quì un altro avviso gli venue di 

— Aspettate, È 
@ parlare ‘a quei. matt 

















ito 
se meglio che vada ju stesso 











al Governo prussiano una querela di trecento alemanni 
‘rrolati nell'esercito pontificio, $ quali: arrestati in dé- 
litto fagranto di. diserzione furono ‘condannati dalla 
Corte marziale romana.a. pene varianti tra tre è quin- 
dici aoni di lavori. forzati. Essi affermano essere stati 
ingannati xiel momento del loro, arrolamento da fullati 
promesse; Io quali. non ‘furono ceservato ‘dal Govettb 


ipalo @ chiedono Pintorvento della Prussia. 1 loto 
favore. 





L:jagonto. dei Principati Uniti: a' Parigi, aignor Cretzni- 
esco, consegnò ai 7 di agosto. al: marchese. di, Moustier 
tina lunga nota in cai spiega i principi ce inspirano da 
qualche tempo' la politica rumana. 1l rappresentate del 
principe Carlo fa di dimostrare cho il Gorerto di Bu- 
carest non volle mai dilunigarai dalla linea di condotta 
che’ gl'impongono i ‘suoi iiteresi e la simpatia mostrata 
scmpre' dalla Francia: alla Rumania. Gli ultimi? dispscci 
‘dî Bucarest, if cul'sil anvunciino il provvedimenti ‘presi 
dal Gbvers rato per comprimere arareione dla 
Bulgaria ‘coîncidono ‘‘fortanatamente' coll'atto. del | nignor. 
Crotrulosco: 


CORRIERE“ DEL" MATTINO» 


Gi scrivonoi |! 














Firenze y AO) agosto: 
Volata, dalla Camera la;oramaiifamosa convenzione 


dei tabacchi, si stanno concertendo. tra il Mi 
delle. finanze, il Balduino e gli altri banchi 
basi che. ancora rimangono a regolarsi. per l'atiua- 
zione del contratto. 








— Oh'3 signore, esclamò con premura i 
{abbriza : ‘è appunto ciò cile andavo mecoxpena 
che avrei voluto, ma che non osavo suggerirle. Ci 
veoga Lei, Quattro sue’ parole... ma. senza collera, 
mi raccomando;.. faranno più effetto, di qualunque 
altra cosa sulla gran massa degli operaî, che n fondo 
‘hanno sempre’ per Lei rispelto e riconoscenza. 

— Allora ci vato: 

E's'avviava, quando un servo inviato: da Teresa 
venne a dirgli ha Francesco;: desiderando voltarsi 
nel letto, incapace com'era fatto; di muoversi, s'ab- 
bisognava di lui intornò ‘al ferito;' Giacomo pose în 
non cale ‘tuto il resto ; ebbe anzi rimorso d'aver 
potuto un. momento mandare iunanzi al peasiero del 
figliuolo) quello. d'iu altro interesse, 

— Andateci. voi, senza più, rdiss'egli jaffretata- 
mente al capo-fsbbrica,, dile. loro glie non.rempario 
Ja .tasche, ‘e;s8non;vogliono capire; la ragione, mali- 
dali al diavolo, ‘chi io non ne voglio più sentire, a 
parlare 

E, lasciato 1); quol.brav'uomos corse; nella; stanza 
di Francesco, 

11 capo-fabbrica tornò; nella; officina; tutto est) € 
imbarazzato;. capiva chel guaio era serio,-che gli 
umori: degli operai erano; vivamente eccitati, {non 
sapeva che cosa so ne! sarebbi conchiuso, [a un'oc 
casione ordinaria, Giacomo;colle sie manigre sohietté, 
ardite, autorevoli è benevole: nelo stesso tempo: 
vrebbe forse' potuto-imporae'agli eperai:» dominare 
il tumulto; îl capo-fabbrica si ‘sentiva-senzat influsso 
di sorta su quei riottosi. Pareyasche.a sorte: «mes- 
sosî ad. un ratto ad avversare {quella famigliayivo- 
lesse della disgrazie. già mandatale, for cagione 
un'altra gravis 









































(Comtimin) Virtonio Bensezio, 




















Anzitutto vorrebbosi; dal Cambray  Digog fissare) 
prima ancora che la legge sia approvata dal Senato, 

‘saggio di emissione così delle azioni, come delle 
obbligazioni, 

Quanto alle azioni, la cosa presehla minori difli- 
colià, perchè la Società ‘che occorrerà costituire 
non percepirà l'interesse del 6 0j0 che sul capitale 
effettivamente versato per' esercizio della regia; nè 
gioverebbe «uindi che sì fissasse un soggio meno 
considerevole; se uon: par. le, consuete: operazioni di 
borst) sofira siffatti valori, e'senza che il Governo! ci 
abbia nulla a rimettere od.a guadagnare. _, ; 

Invece per le: obbligazioni alle quali, in ogni ipo 
tesi, è assicurato (11/6 010 Sul valore nominale , si 
comprende che i banchieri vogliano ottenere un sag- 
‘gioil più limitato che sia possibile; sia,per conseguire. 
ud interasse più considerevole. sul prezzo che si sarà 
dovuto, pagare. per siffatti titoli; sia per. poter sp- 
profittare. della ‘possibilità di rivendere le: obbliga- 
zioni ad un saggio; maggiore: 

Il Cambray-Digny_ vorrebbe! (che il saggio’ di 'e- 
missione fosse fissato ‘ll'ottantacinque, ma. finora i 
banchieri non vorrebbero acconsentife ad' un cifra 
così considerevole:;-ad*ogoi: modo'non si: dovrebbe 
secondo loro oltrepassare il saggio attuale dei Utoli 
del prestito nazionale,:.. Ma'Che questa' discrepanza 
nom vi turbi "sonni. Si metteranno d'accordo, e î 
patria ‘sarà salva un'altra volta 1 

Il Journal? des' Débcits ha pubblicato un preteso 
sunto del. protocollo testè firmato..tra- il commissa- 
rio francese ed il ministro italiano delle finanze pel 
ripafto definitivo, del debito pontificio. Il. giornale 
francese ‘ha. confuso anzitutto la reodita ponti 
già iscritta sul gran libro italieno, un milione e 
mezzo circa, con quelle) partite litigiose; in ordine 
alle quali fu rinnovata puramente e semplicemente 
la riserva contenuta nella convenzione del 7 dicem- 
bre 4866. Codeste partite sono esclusivamente cre- 
diiti del Governo italiano; tra cui î sei milioni mu- 
tati, in'ewtremis, dal Borbone di Napoli al Papa; 
e comprendesi, quindi che la loro liquidazione, che 
non avrà luogo maî, avrebbe in ogni caso per el- 
fetto di riescire vantaggioso al Governo italiano, È 
pur falso! che il Governo ‘francese ‘abbia conti: 
‘auare ad essere l'intermediario tra il tesoro italiano. 
ed il tesoro pontificio, pel servizio, ulteriore delide- 
bito:accollato'all’Italia. 

Per gli arretrati sì dovetto ‘e sì ‘dovrà. necessa- 
riamente Seguire codesto sistema: ma; pel servizio, 
futiro del debito. mi si assicura che il Governo si 
porrà in comunicazione; diretta coi; già ‘creditori ‘del 
Governu pontificio, pagando’ purameute 6’ semplice- 
mente gli interessi e l'amimortamento del ‘debiti 
redimibile presso_i. banchieri che l'hanino,; assunto 
è gli interessi del debito: perpetuo nelle; mani dei 
possessori attuali, previe trascrizioni dal gran ‘bro 
pontiticio'al grani libro italiano; 















































Scrivono:da Fireuze alla Zembardia 

« La convenzione sui tabacchi!è siatavapprovata; 
la crisi scongiurata.. (Ma. il partito. govertfalivo è 
sortito dalla lotta‘scomposto ed arruffato ‘în ‘guisa 





Notizie. Uommerciali: 


-norevolo! uomo: che-è fl Lan 


che non costerà poéa pena il ricosittitio su basi 
sicure e con forza di durare. 

«Deo si (può dire ‘che’ questa. volta non sono 
stati gli oppositori ‘che ‘hanno sollevati gl'interessi 
‘mubicipali pet combaliere \il Ministero } ma sono 
stati gli. amici (troppo! zelanti di ‘questo ; che per 
far approvare la legge hantio ricirso anche al fan- 
tasma della’ questione regionale, l'hanno evocato, e 
cou esso hanno spaventato ‘chi Stava Cercando (nella 
propria. coscienza. quale: volu: dovesse dare. 

{ «Se la causa era buona , certo non' fu mai im- 
piegato più ttisto mezzo di difesa. 








‘Al Senato, nella soduta di ieri, il Presidente del Con 
tiglio, è nome dei suoi colleghi, presentò i seguenti: pro- 
so 
‘ Proroga ' dei termini “stabiliti dall Tegge 15-agostò: 
1466, 

Articoli addizionali alla convenzione commerciale tra 
WItalia @ la Svizzera. 

‘Aumento della dotazione alla Camera dei deputati. 

Cogiazione di monete d'argento. 

Provvedimenti relativi al gorso.forzos?. 

Approvazione della convenzione per una regia ceinto= 
ressata ui tabacchi. 

Sull'esazione dello imposte dirette. 
jIl Ministro dei lavori pubblici presentò il progetto di 
leggo per le ferrovie Calabro-sicule. 

Per tutti questi progetti l'onor.i Menabren/ domandò la' 
vitgeza. 








— Lay Nation; “delle dimissioni" dol Lanza da 
firesidento della; Camera, dice che invano: ha cercato sp 
tarsi Ja ragiono degli applausi della sinistra alla lettara 
della lottera în cui quosto dimissioni erano rassegnate. 

Che certa gente trovi impossitifo capire ciò' che sa di 
dignità personale e di altera delicatezza dell'animo? 
‘La Perseveranza enconiia 
alcuni altri. di minore riputazione fra i deputati pi 
montesi perchè votarono in favore! del. Ministero, 

Lodsti dalla Perieceransa essifle la loro riputazione 
minore! Gimò! 
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nodo la Gazselta d'Italia; Îì più furioso 
‘nale della consorteria, parla di quell'o- 


Ecco in che 
‘o spudorato gi 








« Noi vedevamo nel Lutnza. e compagn 
della’ Permanente gettato como. cedette esplordtrici nel 
campo che aî voleva' sorvegliato. pens esset sicuti-di di- 
afrugiserlo a tempo e luogo. Ma quando il presidente. 
Tann dirigeva 10 discussioni dell'arsemiblen'bE din'oppo 
vigore, or con ‘soverchia rilassaterza; noi, ci chiedevamo 
s0, quel presidento fosse convinto di rappresentare ln 
‘maggioranza © spesso dicovamo a nol stesi che le ine 
impitzionzo e le sue frequenti interruzioni tradivanoil'ir- 
reguieta ima: di ni aatimintsteriate; è 

È ferisare che il Lanza ai è sacrificato tanto ‘volte in 
piro di quell'iagrato partito! 

“Un iiostro orrispondente: da Lodi i dh ‘ragittagli sb- 
piani tumiito (che ‘ebbe luogo l'altro jorì. in quella 
ott. 

«La causa ‘è la stessa che ‘occasionè’ Il disordine di cui 
parlanimo alcim' tempo ‘fa, cioè la \ruhbia dei, preti e 
paolotil ‘pel'irasporto avvenuto delle spoglie del’ vescorb 
da Lodi n Bergamo. 

Questa Volta. però, la causa dell'Attefgiationto midi: 

















perdita; ‘ma’ podita grate o) piccol chiesa, È all'atuao mmfiittazione. Ninno può misu 
‘nb ‘eredifimo cho ad ogni modo'si debba co- rare ' quali saranno '10 confeguenze' cho deri- 





‘elono della pledaglia instigata, ébbo a; deplutarai qual- 
che confitto tra i soldati di cavalleria ed aicuni del più 
avidaci mestatori. i 
Ta calma fu ristabilita) prontamente ; yénnéro eseguiti. 
alcuni atresti o l'autorità giudiziaria procede (Diritto). } 





* Si-annbniia a Bologua Ja pubblicazione d'un allro.o- 
puscolo in confutazione’ di quello pubblicata a Firenze 
ip gifena dell geserale La Marmora ed in riepostà 
riuscalo apologista di Cialdini ed alla lettera di Sirtori. 
Ma cho uon'la voglinn capiro che è tempo di fivela? 
e ZEN 
; Il corriere di Francia che doveva: giun- 
ere: ieri sera; non'è ancora arrivato oggi: 
La rottura di un: ponte della ferrovia în 
Savbiùi è causa’ di 'uesto ritardo? 
Speriamo che ‘pronlamente si ristabili= 
tanrio: le' comunicazioni, troppo grave es- 
sendo: il danno che' soffrono gli affari 
dall'inferruzione delle corrispondenze. coui 
l'Europa: occidentale; 
CO 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
I Londra, 40) igosto;' 
Il Zimes loda Beust per avere resistilà' ille in 
flueaze che! cercavanu di ‘rianimare le ostilità fra la 
Prussia. e l'Austria, Conchiuide che l'alleanza di que- 
sto: due putenze sarebbe di salvigunriia ‘per lè pace 
dell'orop: 















Braizelles; A1 agosto? 

È La' salute del' Principe reale è sensibilmente. ti- 
care 

Madrid, AA ogosto. 

* De Castro, ambasciatore a Roma, ha'dato ‘le 
‘tnissioni. 








Nuova York, A agosto. 
* Sono avvenuti muovi, disordini negli Stati della 
Lpigiana, Tennessee; Alabama, Mississipî è Texas. 








Pei i dos v VERSA 


Îlaréhifia| vereeiieni, >> Usa, importanti 
10 dobbiamo segnalare ai' caltori/ della stor 
chie testà fu fatta fu Vercelli coi tipi Gaglielmone, con 
titida èd eleganto edizione, per cira del car. Sereno 
Caccisuotti, dotto ordinatoro dell'archivio civico; di quella 
aitl'è’prcfetto, della muova, bibliotàca. sivica infziata. e 
‘cervia; per Y6 fuo eure 'è generosità, di paroechi mi- 
aiaia di vola 

Niuno' havri' cho profariîv ion sia degli studî storici, 
he nion'Gonosca -jer fami;'o per Arerli visitati, gli ne- 
chividilia ot Ai Varcall: ricchi di preziosi documenti 
siii specialmento ld gloria: dei. tegi di mezzo. 
Onde readore ‘iù ‘facilé-la conossenta di tanto 12900, il 
csv: Cacalanorifkvyisd) Ai dare7alla Mico! na sinto pes 
1818 "dI (UNITI oclimienti ‘esistenti nel detto archivio, che 
la principio con uns donazione di Carlo il Grosso del 
16 mar20/887 è profégue sino al riarzo 1840: Esso ha 
per titolo: Summarium veterum monumentorum fabula- 

i Sol. ‘in S° grande; di pag. 31% sia lode 
Al Cacciotti er'la diligenzi usata, e pella costanza di 



































ame 12 VSS rare ae 
‘pensa ad usura. Vedrommo. volcatieri (che i | Camera di Commerele ed Ari! 


‘p‘oposito; dimostrata nella pubblicazione! di così pregiato 
lavoro; e facciam voti che il sd. sgempio/” possa essere 
seguito da altri dotti pegli ‘archivf.al ‘lire città italiane, 
"uniéd ‘messo! pèf aver col tempo un'esatia © compiute 
storia d'Itiia. 

Aucensioni sul iMonte/tervino. — Scr 
vono da Aosta al Vessillo d'Italia’ sotto Ia data del 1° 
agoa 

Mata 1865, 1 Afonte Cervini, tenuto fino allora 
insicessitile, dovette chinage' fi fr ‘sua’ cima sotto il 
lede dell'uso; si pub diro. essere divenuto! puîito di 
tira a chi di preferenza ni volgono adenso!i viaggiatori, 
gli: scrutatori o.i grssipieure delle ‘Alpi. 7 

‘Quest'anno già ebbero Îuogo due Rscensioni; una lira 
nì Geoguisto in Questo modestia) puifo, let una: queta è 
‘acl'essa;(mmnizente, n REN 

La: prima la foce ai, luglio 4. EIH0p, doritta 
ateompagiiato” dalle. guide Kaubel:e. Lochmatt, mutato 
da Zermatt,’ valo a dire, dal vereanto del, nord,.e.vi è 
rfuscito; or eccellenza. 

"Lia seconda, la fecb'1 coloità Fon 
‘gica a Londra, il qualo, ia eg 
seppe: © Pietro Maqwignas, vi ancese. dala 
che; e no discese pel'vorsazte Nord di Sn Noa) 
15 luglio dol 1885 misoraimento periva iti paite la tiro: 
Veni tina canta 

ÎLa'terdà'è ora in via di esecuzione per opera. di un 
principe russo (di cui, ignoro il nome).il quale stette @- 
‘ora all'albergo, del. Giomein esiti tempa.Tavo- 
révolo per' salito alla votta::— Tl tempa'è giunto;re a 
“ueiora devo trovarsi [ass 

‘La. quaria imminente è quella a‘ cui, al (dceloga. for 

che vi ascenderà. dal fianco, settentriomalo per 
quid alcol di ‘mezzogiorno; facendo, vale 

a dire, il giro inversò dà quello che ha fitto il profes- 
sore Tyndall, accompagnato però dallo stesse guido 

«Mi riberescar di non conoseere i nomi di questà due nl- 
i ma li conoscerd' iù tardi , e non' mancherò ‘di co- 
taunicarveli. 

Così questo gran picco che sì eleva all'enarme altezza 
di 6483 metri — quent'Alpe che:è; usa ‘delle ire regino 

































dello europée montagne) e che ‘tattè'Te vince' per‘ stii- 
pesa 'sua forma piramidalo , è finalmente sporta lle 
ssplorazioni della scienza, alla, sigmpria_dell' sgomo iL 





spici 

Vini La ta 
Fraricia, secondo il Conrtitukonwer, fa ‘nel 1 
milioni di ettolitri; nell 1866 di 88 ‘mifloni? fel 1887 di 
65 milioni; e quest'anno ‘si presme ‘che sarà'dî 72 
wilioni. 

Un aftiata di mrusagite, fl sigior Fugenio 
do Block, lia fatto testà'i ritratti di Mazzini o Garibaldi, 
che sono lodati dai giornali di quella‘ città come due 
‘eapolavori. 













Rixzom Mango! gerente, 
__6@6€.@@@@ 


I signori Associati la cui ‘as- 
sociazione scade ‘col 15 corr. 
mese:sono pregati di 


innovarla 





consollecitudine a scanso d'in- 
terruzione. 











LIONS, ito, — Gli ‘affari in nete 
piuttosto calmi e prezzi deboli: 

Oggi passarono alla: Condizione} 15 ‘baile 
organzini, 16 balle trame 1:40 ballo greggio | 
posato 17 balle, — Paro totala - 6,082 chilo: 
grammi. 
vkKwGOL, 8 agoito.: '— Vasiito di cv 
toni 15,000 balle, 

‘Moreato: fermo, 








738 





Fair Bongal 6.564. | © 


10m 8 ‘agosto:— Mercato; dei: 
tessuti e filati alquanto attivo, prozzi:fermi. 














(Sol): 
Borsa di Firenge det 10, agosto : 1868; 

Rendita lettera — 58.07 
Denaro — 580 

Oro lettera « = 02095 
Denaro mm 
Leodra lattara siro mulli 2780 
Denaro Lubti 
Francia lettera lt viti Co 208 88 
Denaro — 108077 
Prostito === 





RIVISTA FINANZIARIA: 

La Borsa di Parigi tn salutatà con 40 cen- 
tesimi di rialzo. la ‘votazione ‘della’ conven: 
zione. dei tabacchi. 

In verità è poca cos, ed i nostri ministri 
‘che regolano'la' loro! condotta sul Tistino della' 
‘Borsa non hanno ragione di esser feri®-di 
tale risultato. | 

Noi poi. che in questa parte: di ‘giornale, 
poco” dobbiamio preoccuparti ‘dello! ‘passioni 

politiche, diciamo che siamo malcontenti della 

Tutta degli “npecntitbri 





ques 
Noi, lo confesiamo, candidamente, spera 

amo /che ui rialso ben ‘più ‘proniutito ti 

presentasse, rialzo che \pèrmettesso' a queste 


Midaling Orleana 10 /d. Fair | Diollerabi |'bjjg} 





provincie, che. al! considerevole porzione! di 
loro sostanza bano" faventtai'cartà Pub: 
Dit, di 








‘lisce quest'occasione per faro una ucna'li- 
‘quidazione: l'avvenire: si: presénté'|più oscuro 
che' tini le Imposté sono già cost. deebdoliti: 
ie forze contributive del'‘paose, che mentre © 
‘recano Lieve prodotto con itnniehso dispendio 
di esnzione; ininaccianò ‘fr 'iracolliro la 
zienza, dello. popolazioni ; ‘d'altra ‘parié' i 
continua ‘nello stesso aistema di gottaré i de-: 
mari béaza' riguardo alcuno. Un' milione ra 
all sponde per ill solo lncalo' del Debitò Pub 

‘è Fireofe; mentre Quello” dì Torino po- 
tava! servire! ottimamente! ‘Da. questo fatto 
[solo si pad giudicare" della! 




















‘nrroted che l'ann ‘nio! i 200”inioni 
tabiucchi saranno tulti divorati, mentro Îl bi- 
lancio passivo sarà caricato! di altri 30 mi- 
' privilegiati sull 






di questo nuove. obiligaziohi; per. duggento 
milioni caricarsi di un'annualità di 3) imilioni; 
Affà‘che è atto spetsiorato!! 


Or ten; e ci n pot tane 
pareggiò entfo questi’ mifont ion 
tavano 1ul bilango, come; di patri fire ‘ora 
che si aggiungeranno al passivo? 

Vero è che. vi ha il macinato, vi ba lau 
mento ‘del terzo decimo; ma oltrechè ques 
tribliti ‘bono. di ffcerta e pericolosa sazione, 
come. già accennammo;: cssì non, hastavario 
norimeno' a) pareggiare l'attuale, passivo col- 
l'ittivo. Che’ sirà 'ora/clie' ni aggiungono i 
noti 3) inllioni di spese sorraccenati di ser- 


cr le obbligazioni? 
Vi Baal più:Noi credisto che i banetiri 
niro! tobucchî 1e pottan- 














forestieri ch 
‘ng iquidaré in alia proitamonte opera 
‘zione gon' qualche milione! di benefz}o} Io fa- 
ranno volontieri; cosicchè 
‘sul'‘mercato,' “mentre ‘d'altra parti 
dovrà liquidare fl'suo Prestito nazionale, men: 










tro È in via operazione sull'asse eceleti- | 


tico; e mentre il Governo st 
taaimio consiglio noadarà il marcato con, iù- 


dofiita  Amiesioni di obbligazioni per lu 
suit amitioni di obiaziuni per 













trito "dita 
‘bicchi per pagare gl'interebsi ed Ìl rimborso 


veranto da tale attitulino; il meno ed i'mo- 
glivi'che‘no possà ‘arrivare è ln caduta del 
Mintftéto'' ima fiche questo produrrebbo uu 
* ribasso! qualunque sleno gli uomini ‘eho‘ stona 
per-artivare al potére: 

Vi no iho]bhe nei 1n'aria 1A solita Yaci 
iedi quarta, pò ci maraviglierino; che. il np. 
atro'Gorsrno;comelquello della vicina: Fraù: 

ir togieHi “9a una potizione che rico- 
l’nosgòno' faditeiaibite 51 gettino' nelle” avren: 
Aure: guarresche. 

Pas'‘quoste'cose'nbi crediamo che sla giunto 
îl tamipo “che” gli uomini prudenti liguidino 
‘alméuo, ha’ parte: dei ‘loro è certo 
Toloraso, pericoloso ll 'tenere i capitali inerti, 
marl'siuto che prostano lo Casse di deposito 
‘di ciò icoriazio ‘1 danni 0 gl'inconvenienti; e | 

di clio) on tardetà di ‘imolti mesi 11) 
giorno in cui $i potrà rientrare nei medesimi 
, *alori. venduti con vantaggio; 

D'altrondo ci pare che le nuove obbliga: 
ioni hi ‘labiicchi (presenteranno! un più si- 
guro/injplego. 

5% Per coloro poi ; cha possiedano consideré- 
voli) capitali, ”il ‘mioglio si è di investirli in 
stabili! Solto nostre proviuicie; lo sappiamo; 
troppo elevato ne d'il prezzo, ma nell'Emilia 
sona. in véndita: buopo e vasto tenute che, cu- 
stodite e coltivate chu amore, iu Lrevo apazio, 
di tempo non possoco mancare di'aumoniare 
d'un.torgo di prezzo. T bevi 
natura, colà erano riumérosissidi, il capitale 
di rispariio ‘molto limitato; cusicchò..lo ven: 
diterche' se. ne fecero (riescirono molto: infeli- 

5 he în messina porto 
dItatia,la Società .di Bon maia], nbbfa 
avuti cotaael‘esperivpeti d'aste, deqei| come 
Folds collocati ‘che sleao Î beig!iu,puoge 















































quegto! è 
caduto ’ivuniui‘ad'è‘aricchduto Ta Pigigonte 
uit gl dcchi ost. ‘Tenute cho sei 
sono si 5049 paguto |3;0: mila lire, onjgi po- 
srabbop 
uofiio 

Cosicchè- ache qualora il reddito pli primi 
anni sia love ; l'atmento del’eapitido ‘com- 

















EEE viene se me 


nostri, uomifi agiati sì dessero a questa dif- 
ficilo sì, ma ‘icura specalazione; possedere a 
Parma od 2' Modena ‘abitando Torino, or che 
|.vi sono le farrorio; sî è come 20 anni or sono 
lpossedero a Vercelli; dunquo.se' la terra: è 
biiona; se dé per:es. 7 ol 8'somenti di fru- 
‘meno, © se non costa chè UU fr. la giornata, 
è un buon affare l'acquistarla; fra dieci auni 
raddoppietà ‘li valore; 
“A Parigi l'attenzione. è tutta ‘assorta dal 
‘prestito di 450 milioni ‘di cui si aperso (la 
6 per chiuleria il 19. Il 
però tenuto conto 
della decorrenza degl'iuteressi dal primo lu- 
glio/,, mintre il pagamento si fa in 18. mesi, 
via a ritiro 078, Si prat che tot 
lo sottoscrizioni al dissopra di 5 franchi 1a- 
ranno ridottà, queste sono irteduoibili: 1a folla 
aumenta; ogni! giorno e si prende posto. alla 
sera per arrivato in' tempo al miattino. 








BORSA DI PARIGI — 10 agosto 1868, 








£ cl fine mese. 

È precedente 
Cangolidati Ingleaî L. %T— Mig 
E 010 Francese » 7082 7090 
# Did, Italiano a 69— 5995 
As. del Cred. mob. Îizllnvo è — — — - 
0. Francese 972 A8l- 


Asini delle ferrovie 
Vittorio E manréle Lei 
Losa (AG d06- 








Vite RI Geo dk > -10)2gosto 1368, 

ATA lt ta 
liand si contrattò per Contanti ‘da liro 68.27 
n 58/20 


Par: fing moso al contraltò da lire 5 50 
2/58 50. 


© prebtito Negionale era domandato a lire 
7 TO, ad offerto w 79 20. 

Le. azioni delli Banca Nazionale erano 
negosiatò da 1520: 916186 per fine mesò a 
1628, 




















rese ene creare 


Fe 


(Bollettino Ufficiale) - 
BORSA DI‘ TORINO” 
11 agosto 1868) —. Fondi, pabbliai 
Consolidato 5 71L.Contratti del mattino in cout. 
87,95 90077 112/77 Int 77/110 89:88 80 
(67 82/112). 57.95 90.90, G7/90); 
Corso! legnla' 87 88\1fî, 
Prestito Nas}ruisto 196659, 00/014 mi ine. 
P.79 50 
Obbligazioni demaniali‘ 0. del m. in con. 
997. 
‘Azioni Banca Naaionktà, Contratti dim. ia e. 
1690. 
Pesza d'oro da L. 21 7 a 31 75. 














BORSA: DI TORINO. 
Rendita, corso legale ribisee 
cent.22 112 sulla borsa precedente; 











ram di MILIBbiS— 10 ‘azoto 180%. 
sa Rendita îtaliatiébbe ‘nel ‘mattino pu- 
cho oobillaziohi’o ni Hitmo Yeruo: D8 55 fine 
meso. 

Sul tardi riescì più offrtà'e' si potè: com- 
perare' a 58 30 0:68: 43 rin spportatido can- 
‘giamento i primi corsi di'Parigi co] DI Al; Si 
finisce piuttosto deboli ; perchè: si. pretende 
che 1 corsi posteriori di Francia perraniasero 
{a qualche ribareo sll'epartafi;I'ebe fido 
anche noa darebbe’ critarlo pers. landa 
mento ulteriore. 

Nuoto prestito fino rose 79 60 ‘per piszi 
da 20,000 circa 79/40 prosità? 

‘Azioni meridionali‘ itrea' 297! 

Te alati bla la ara Ist 

Demaniali 438/118 A 

1 da 80 lire 2176 Gira 

Francia 198.118: si 
forma sul tardi. 
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ci e 
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Da affittape:al 1° ottobre! 
SÈ! CAMERE al 35 piano, stata 
‘6 legfniati app al balcone, ‘con can- 
She m Dersgete Dr iS cin fe 
put Pinidi Ganolo RO, 
da BASI 
“Rilipra «di Nazzia 
Ja vedova Rigazio e figlio avenda 
TIRO digit o Taio, 
fotto”i portici d'Piar- 
‘pum; 1: 














Carlo Felice; 
‘avvertono chi fossa crodi: 


1 goniugi ‘suddetti di ric 
od, arco CIS 





Ch a hi Ire 
ia 











'Rigazio entro. giorni, 10 
I rende noto Der gr 
ono è per: isegrica 

È ‘cessionacit mitire 


3877 








L'ALBERGO DI FRAN 


ia Nubya verso Piazza Carlo Fe- 


Porsse ‘A commer: 
tI eta N uooe cone 
ide ROeisi per1a 
SERIA SITALAR i maia neon 
otra pro ab, TEA TA 
a 
allo joaiali A--R. 8. 
Locale di pritare na ino ar 
LO. vini hadangra ; imosdo. 
320010 patopano; df_3 membri È 
‘terreno, 590, con campre, si: 
» cantina , pi io quasi 
l'èottile. —'"Daltò lotate 
‘SOntunicasbie oo' tri 
‘0 qumicatarei di 
’g tocreno, 30) di at: 
più siperiorion 
ibeciie l'i. Yin 


portinaio. via 
SinnlTommazo, Nd = 3908 


0 
CIA 





rei al Regio Estimatore 
pegrossa, N: 19,(0° 0" 


Continonzioné di vendita ai pub: 
‘liti ficatiti delle Merci, Mohilf od 
artioli di Faotasia nell'aritico e ri: 
paio, Palio 
în Toriso, Portici di Pizza Casto 
Vi Nilla." 
NB: Nel giorno di Sabato d' ogni 
aefinon EMA III DEIRA 
8408 P. Pellengo. 


Da affitiaro al 1° ottobre 
di }à da parrucchiere. coi 
tone ag ripeto ala D i, 
ario Alberto, coll 
Posi di PO INC 8, tto ti Plot 
nì 3* piano. — Recapito al portinaio, 
xa-Po NB. + 3680 






























À ta di ‘affittare al prosente 
IDEGIO i 10: camere, vin delle 
Oriane, dI. 10, recapito ai caffi del 
Nord. 3068 













ALUFE ed ENERGIA restituite senza medicina; 
88 purgfe, 38 ppesa, dell deliziosa farina salutiera 


MU REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente Je! cattive digestioni (dispopaio, gastriti; doaraigià, 
itichezza abituale, .opprroldi, gladole, venioni RD Re 
‘efipogiro, sbfolamento d'orecchi, acidità, pituità, emicrania ,1intnee 
nto tempo rev dolor, erudeazo; granchi, 
spazi edi ‘di stomaco, sdel'iricceri, gni: isordine del fegato, 
> Ah, membrane cose 0 bile, insoonla, toss, opprastone; Snia, catarro, 
Bronchite, tisi (consunzione); eruzioni, malinconie, deperimento, diabete, rev» 
matita, gotta, febbre, ica, vizio povertà del sangue, laropitio eriltà, 
Asso bianco, 1 pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Emma è 
sure oresboraato pal fall deboli e per Ja prime dle eb for 
mind. 10xpodczz8 di!eazni.Ecopo ‘vote il nuo /prer. 
Tn ni 'e6ita ‘tmeno di un cito ordinario. —’ no PrezAi 
‘* ‘| Estrafto di 70,000 guaîrigloni 
SAR MT" Gira ni B6,8E 


lea Prapetto [circondario di Mondor®, il 24 ottobre 1866. 












ie na 
viglipta Rivalta, non snato più aleua ia ;mod atto que 
de fici 0 gare ‘a ale iavmodo della iv 





Le mie gambe diventarono forti, in mia vista non chiede più occhiali, il 
nio stomaco è robusto come n ‘50 'auoi Ao ‘mi;sento {ntotfitna ‘#ingiovanito; 
< predico, confesso, visito Lamalatt,‘Incclo Viaggi n piedi atuche tanghi, a 
scntomi chiara la mente, e fresca la memoria. 

D. Prerso Casali, baccalaurento in teologia ed arciprete di Prunetto, 
Certificuto N° 58,614 della signora marchesa ne Bagnax. 
si SE Parigi; ‘17 nprile 1868. 

Signore, — In seguito a malattia epatica jo! era caduta 'In uno stato di 
deperimento; che duemva da ben sette anni: mi ritocira-impobaibile di leg> 
‘pete, scrivere o fare anche piccoli lavori all'ago; io soffriva di battiti ner- 
vasi per ‘tutto il corpo; la digestiode era diffcilnalrma, speraatenti lo nnvinale, 
nd'‘ane preda d'un'agitatione nervosa insopportabile ‘che mi faceva errare 

Itri dre Infiere' seriza panto tiporo: ‘I rumori della vità ordingria e perfino 
la voga dll mia GAmpriera si fscrano pale, ara otto peso d'una mor- 
tale ad rai ciumetdio co' miei simili riuscivami estromamente 
penoso. “MLC tm fhotti 8 inglesi marcato, prescH{gî inutili Fimedii; 
oramai -disperando valli far ‘della vostra fari: di malate. ‘Da tre 
‘mesi tesa forma il mio abiti ‘nutrimento ‘ln vero il nome di Revalenta le 
ai conviene, grazie n Dict Fitsa imi ba fatta ‘rivivere; posso ora. 0c- 
Sopermisrari: © ceva visite ‘lavomma riprendere la mia posizione sociale. 
Aggradite, ve ne prego, signore, i seusi di tiva ricoobscentà e mhtsimb 


considerazione cai quali gono 
























Marchesa pe Enfman. 
Gira m, 69,621 


Firengo, il 98 maggio 1867. 
Caro Sig. Barry du Barry O. RR neo 


Era più di due anni, che jo soffriva di una irritazione nerrosa e di- 
‘apopila, valta DIla pid prisde spossattzza di forze. © 8 rendovesò. Muli 
atta 16 care che ml sggerivano | dotbi cb preiorazo all mia cart; 

PRI PI i ele lol ce io e o cr 
dia do o mo La dl li co 


timento di apirito mumcntasa i sto mio sto. Lf di (oi .gu- 
ttosissima Raviletta, della quale von comerò mai di‘ ap ‘1 falco» 
lo presento, mio 


osi effetti, ini-ba assolutamente tolta da tabte pene. — 








caro i miei più sioc lamenti, assicurani tempo, | 
che n i oe n Tal 
o 


ioscenti che la Revaleuta Arabica Du Barry è l'unico 
sspeliore di 6eÌ subij .tal'senere di malatti ; frattanto int creda. 


7 Greta Lam 
Cana ipo i piglio Lt 
i IA PISO Ren DA ge iena att ia 
nedetto | La Revalenta Arabica DU HARRY la ‘messo itetmina ni miei 18 
dor potturni cattive digentioni, 
ia a cri ii dl 
Ariana voottare 18/0018. Conai ai 
N UN N di prio Alen: di 
n cnr dai 
300 Mem Gigio aa neri Sdi 
















“Zi0me-per idsepaio.filolto! 
Soia 


ini 
RITO MOIO mote 
‘Casa BARRY DU BARRY, ii T'rdrvilenza, n. Si, Torino. La 
o fio cl 18 chil: dr 4 50; 1 chil. fr. E; 
si na tc DE; O Ie 72 Contro raglia postale. 
'La Reralonia ai ciogelaro all stessi prezzi. 
Prpoelti: s 


ANCONA, Collamarini; A. Sabaizigie © — BERGAMO, Terni — 
Ei dei 


hi 
int 
dio, ki Hiorobyailsg-> ‘FIRENZE; Casoni, ia 
TE Ep ag TAV CA LE I UMEMIT FIVORNO, Mchene 


Dy ; Bocieo; — LODI; Meronf, — YO Za gl; Bent 
CR Melia si facometti — PA 
I co ERAMO sorga degl ne "Pripetza, 

















Zaocazi. — PISA, Carraj. — ROMA, afiboh._Si TORANO 

Mondo; Stamperia, de Pelo Achino igardi; Terleco; 

5 is 8. @glk Qiocigli — ‘TRIES' e; 1 
AR, 











SOTTOPREEETTURA DEL CIRCONDARIO DPIVREA 
AVVISO D'ASTA 

2 SEA 4 a Lat Î T. 88: 
per la vendita dei Veni pervenati ali Demanio per: effetto delle, lepgi 7 Tuglio 1866, N. 3096 e 15 agosto II # 

8 fa noto'aî putiito éhè alle ore 10 antimeridiane del giono 31 agorto prostimo, ia una dell sale dellUlicio Satonretttoriio rea, N IIC, 
senza del ‘fig: Splto-Prefotto, coll'intorvento di up rappresentanta dell Amministrazione finanziaria, si, procederà, ai pubblici incanti per 
ione all fatato “dell ultimi tufgitor" offereato det beni iulradegeritti. 

9 gatto a f CONDIZIONI PRINCIPALI. ne 

‘Î. L'incanto; sarà temuto! per pubblica gara col metodo della rg ‘apéio ‘@, lusso di trapasso, di trascrizione el iscrizione ipotacaris, salva |a 
gioe © soparatàmiente ‘er olascun otto: icoessiva lituldazione. na 

® Nessuno potrà icorrofà all'asta, so. non comprorerà. di aver dopoî La spe di stanipa, e d'nserzione ni giornali del prasento viso bari 
tato a garanzia della sun offerta/il decimo. dal prezzo pel quale è aperto |‘ carico ‘del deliberatari per te quote corrispondenti ak lotti loro rispei 
incanto nei modi doterminati dallo condizioni di appaltg. vamento aggiudoati. | — 

‘11 depolito potrà 'essbrbFto'inche in titoli del debito publico al corso | ‘8a virdita'è inoltre vincolata alla osservanza. dele. cosi 
di'borsa. Qhgliento nella Gafratta officio del Rogno del giomo Precedente | nute nel capitolato quièrale e ‘rpocial? del rispet ai) ott; qua 
‘a'quello del'doposito; od in titoli di nuova creazione al Valore i 2 | fon ch gl otenti dello taello gd i documenti relativi 
oli BE otti i trio la diumento depressi rimatia dei beni, non Cani gioni dalzsoe I0-anbcalle oro Ron RE 
outito ca È stro, 
del 0 cole ol Col Da Congo! va i Kegiono pl medesimo. | _ 9 -L'aggiodicazine sarà detnitiva © non saranno ammens ceti 
A PA rima, ofeia fn atentò nop'potrà eccedere il minimum fissato | menti sul: prezza di casa, al 
ei een prospeito. AVVERTENZA. 

ti, Sato aims sritho "ib ‘offerte. rocara nel modo prescritto i i dell'art. 104, lett. ‘F del codice penale. Toscano, 
SARE RE DATA 08] Aeiaito 8) auto 187, n degl Recita fato ‘105 del codice penale, alano e degli anco 

(on si va riudicazi( n id d; odi Austrinco; td coloî TON 
a procederà all'aggiudicazione, sè fon ‘ni vano 16 off bit almeno Rosi e sue dai sue Reaae Doria n gi as rita vi Ti mene 

7. Enicrg' dicci ‘giorni dal ud l'aggiudicatario dovrà È di \daiaro;ro‘bon altri! meri st violenti che!di ‘frode, quindo o 

dope ag pae ll pata aaglodoziono l'eggiuiicaterio Corzh | fai DES I RE ioni del.cotie 
























































NE DEI DEN 
7 Tron nta 

PROVENIENZA aisena 

sono;situati î | NATURA E DENOMINAZIONE | rroxte 
























T.BENI E 16 i 
1 |ase| oragiio Chiesa ‘| Pratovcastagneto, regione Castagnor: | n | 07| 08) » 221.07 10 " 
rrocehialo [ils le "7 " 
Nomaglio 5 
È |HS| | Bolpago [Mensa vescomo; Basco, region San Marlo 7 . > |B[@l{s[»(x|»[ aim8r | 24 sd ’ 
t [hac dilvrea ‘ 
3|»]| tion Tom | Bosco, id da. . << <|n|aglto]» |n|»f ao8o7 | 20 10 . 
4|e| Im idem | Bosco, ii.|1|asfo]a[x|af 00897 | 90 10 ) 
S|» | tdem tie [Mosto (Hi duale © c|e(qlol-|1|s| dal IT 10 , 
$|e| Idom Idem |Bosto, id. Gogliluoln; : <|n|gsit sos {o|ef 22618 | 989 10 Ù 
7|*| Hem Idom | Wigna{o rip, vogione Protjgi ; < |» [Gil 06fo|»|e| 46706 | 46 10 ù 
$|»| Idem Idem | Campooprato,regionoChiosodi Vaule | 1 } 02] 59 » |» [» | 151702 | 35 10 x 
d|* Idem Jdom Gumpo, regione Sentiero: .-. 3% | 107[ ds |» {w{ 105518 | 163 10 x 
dll atom dem | Prato, pato di maggior piset, re: | x | 7600 |o [v| 128801 | 188 10 x 
‘gione Viet ; dr = 
life] rm Idem | Cassion detta La Capellina, con'fab: | 5 | lol 59| »|»|»| 662260 | 66 so » 


brieato rale, catipi; prati e vigna 


8328 Ivrea, 17 luglio 1868, ‘Il Segretario ‘A: DEROSSI, 








STRADE FERRATE 
Sol na ANA AI 


Sult 


* Tito agli Azionisti. 
La serie: dogli storchi (copons) autiései & certificati interinali di Azioni 
della Societh @*Setidb esaurita e doveridb, farsi il rilascio Bef'nibvi'fogli pire- 
lo esame ‘el titoli presto l'Artiministrasione Centrale, signori ‘possessori 
certificati fono invitati» deporli pel giorno 15 agosto: al ‘più tardi 
it Nilano, Hi, via del Giardino, pressò la ditta, (. F. ret che ne rilascerà 
ricevuta contro la quale potrazno nel successivo sdltembre titirare ‘seta 


SUBASTA E GRADUAZIONE |106 FALLIMENTO 
(I° Pubbl) 2 ibn di commercio di Torion 
Ia esecuzione di sentenza del fri- | con sentonza ini data ‘a di 
bimbi ee” di Torino ln data 29 | chiarato {0 felimento. di Giovanni 
Laglio ‘ultino scorto, colla. quale | Mattia Skrgppiana egiziane pel: 
venne:nd instanza del’ rig.' Michele | lettiere ini Torino; wia di Po; Ha or- 
Caffarott, Fesidetto in dotta cità di | dato l'apposizione dei sigilli Ha no, 
"Torino, autorizzata: In subustazione | minato sindaci provesorli I. signor 
dillo Casaiti campagna situata ‘nel | cav: Giotnasi Canaveri e la dita Gio- 
tartitorio di Torti; coli di Soperga] | vanni Battista Vernier o figlio stabi- 
in odio di Castabzo Rovere residento | liti in Torino, ed ha fissato la prima 
cia questa chit, sì. è con ordie | adunania' del ereditori'pet ia nomina 
Peso af ilno'sig: prekidente (Mb | del sindaci definitivi alla presenza del 
snta poî l'idtito e successivo, deli- | sig. Eugenio Thomatis fund depu: 
Lieramento l'udienza - che sarà dallo | tato al procedura od allo. operazioni 
teso, tribunale tenuta il giorno dI dl der A, ine nia sai 
Peppi agio 9 settembre ore 10 | 197 volgento. moso ed'alle ore ® 
‘La vendita avrà luogo in un solo | pomeridtane. 
lotto al ‘predso ‘offerto dall'instante | | ‘Torino, ti ‘agosto 1808. 
di L. 848 ‘60,0 sotto quelle, condi- 0. Pitalila ice cina, 
ioni inserto nel baado fn. data 29 
scorso mesb di luglio visibile; all'at- | 1384 AUMENTO DI SESTO: | 
MAI SSR, IO SSR I ilo di Nenni 
Con i (Sr 
il giudicio di graduazione per i 
‘aperto il giudicio di graduazione per | dicio di espropriazione forzata pro- 
ea mosso da Giuseppe Rossari contro 
Giovanni Podestà ni ava 
ee 
scritti di depositare presto! Ja cab: | norgonuovo, al'N. 89, con chioso an- 
ara di eagle er ut | lo PED mappa NI, di 
osa È | aro.18, 99,96: 
‘itotifcatii enlro. giorni ‘90 ‘dalle | *"t 24% 5" Aridorio; regione a Gi 
ODA Ian. aida mappe ‘Al. 1887 di aro 58, 
3911: ‘Avondo'sost. Lavi p. c. | 18:92 + si-0 1 













































































Torino; 91 loglio 1868. Eoi 


Incanto: volontario |, on 


et ouverture d'instance d'ordre 
Hapili dai Arno e pani (1° Publ.) 

orali Boot Pina ; sio 
dazzo di Città, N. 86; ‘corte dell'Àl- Sur instanco de M' Giusta Josn 
Antoine feu' Francois, docteur en 
‘bergo della Corona Grossa, al 2°piano, ‘mpédecine ‘et: chirurgie,  domicilià) è 
sî venderà una quantità di mobili, | Neto reprssinte ras le. procuretr 
Lingerie, ori, argenti quadri antichi | ist Alexandre Pelliser, io tribuni 
De ri MER pe | Chl Alezandre Pelli, 1 ibn 
eibati A n Rit atte 
Giuseppe Cavalli méme jour'aù N:4957 du répertoire 
Mib ‘estithatore giurato. ‘du (Greffe au' moyen d'ano ‘marque 
2 d'enregistrement' do L. 1 10 immé- 
diateimont annulé@) autorisa la vente 
Da vendere SE MISI Lon Alber atri 
Dura ven, 
Sui colli di Torino , presso Cavo- | représentés par leur. père et ‘ndmini- 
eo, regione Valle Pitonera, la vil | sitene \égn e procureur Laurent 



























gi 
gl 

























rià Bolla, di ettarì 1l'citca (gi Cksnr “Pàscal ‘fen Valentin, tous A) fn Tali li furono deliberati a Pc 
8 Area) con tmpio Tabiitato ciao | 'Absta, es immenblps teri, | 9921 ffcanmo stà Lg it im pe 570, 
è rustivo, giardino a fiori e'ftutta ‘@ { consistant en iwignes;! et* ‘Bolis RIS (2% Pabbliy il Ibtto setondò per L: 640. 





‘bosod' inglese. clauses,. offres et.conditions''y -téno} 
"Por informazioni e trattative diri- |.riséro, renvora les partie par:devant 
persi allo studio del notaio cavaliere [28 po tI Re pri VO Are Int 
'eppati, vin Arsenale, N. 6. S494 a 

— [la distribution du'prix' relatif, 


PARIS Prin aree 








Bietro aumento dal sesto fatto dal | 11 termine utilé ‘per fare l'aumento 

nig. Secondo Cantarella deri atto 14 | del sesto scado il' 15 ‘agosto totr. 

IM a ee lina Ciani ago 

See = 
ART De 

deliorato can "aesianza di questo | IIVS © TNOANTO 

tribunale in delli 80) giugno-ub (1° Pol 





















tb: 8cbrso, ‘regattata Î1 2 ‘luglio | _ Per decreto del presi Sl 
TIRI nt greflo do céans; duna lo' thrme do | succestivo; 81 N: 299860" 2471 60 | bunnlo d'Alba 2 luglio 186%, munito 
vai FO NE cl leo demanda. Mob | ANO, qula fi pei porto nl | SUASIR 10 LITIO, acta ol 
Y'chieny leve demando mote. | 23,540, quale fu perio porta 3: 10, aim 
CLEMENTINE DE COMO-VIALLET 030 Geacbicen ten i fotina di SI giano ‘al ig. | bollo della cascellzia, e; in 'eseca- 
SE TE lippi. preatdento dei n fanale ‘esato el | zione di sentenza dello stesso tribu- 
e a 


De l'Emancipalton de la Femme | ‘Pas ta soscsivo orsonzance di 18 mento | na 89 aprile 1888, ropitrita con 









Ù parete | è | l'udinza ‘detti 87: 1868, inte. sull'originale dalla) marca 

Soi ha VallAS A gui go [It compe porno eat | TORI e ato diosgo | il Eocaiizone, permiveste/0a ln 
SRI, Par ipo GAIA 9 [AE MI N ARMA perte et | OE zo me blog, gi | stats el ip Gloudino: Castalopo 
S'adresser è Viallet, rue San | deco Sit dint ladine de pr PNE, gole da) ta espro SET forati 
na "uz for CRDICI incanti” degl È 
PT TT eo nor Tar" Ccitta È relitto batito veri © i fusti suli‘vortitorio (i /Neviglio, ‘in 











des biena dont est, cas, consistant ©u 
E RA on Vigiio ‘avbc” Hatintont alito sar 
IRON O A AO | A AO MAS fa 
Gortente sgasto promuziéià ‘bettaré,;15 stor ‘et 59 centiares, 
ramentò del eorpo“dî'caaa inftu ‘de. Aostè, Jé 31 juier 1868, 


1 Dent ‘oltpotiéti tale Jotto sono 4 pregiudizio di certo Galigaris"Gioanni 
siti ‘nol territorio di ‘Brandizzo. ] fu Gebaatinno, residente sullo fini di 
Chivasso consistenti in terreno d'al- | Barbaresco, venne. fissato ”'inéanto 
‘tiogo, gorrio, ghinisr acqua, prati | all'udienza del 94 settombre p. 
d fabbricato! Fustiso ‘civile con ala | tcbuta dallo stesso. tribunale 

0 sito! n ‘otintce? coll'itv. Porotf; |'alis*ora:8 ‘antimeridiana ‘nella #0li'a 

















eeritto caduto agli subastà. promossa fesici p. | | regione Vilanoochi iotari 49,85 | sala doll uglnza. 

dal geometra Matteo Bessone, nella Pellisiet D. ci ll a'corpo e zona misbra, irtucis dite |” pila tina Taitino ta 
ita late di ammala dA i Pago rita da 00 Du 0° | il coli Coe Mag dott 
erodità, del gsometta Giuseppe Sona i CARDIO Vichi pit GU | dee corti saab Re IA ae 
SIORO. 1a Chi Soi dei presi] NONNA DI CURATORE, pat Parati, di campi! “Fip Aci rip 


© risparmi di Milo a favgre del ad eredità iiacente 
rocuratore capo. Mola Pia, fu 

"A Mv I ou e rasfone | li brotore 0 mutamento Borgo: 
ia Toro», per la som di L. 210,900, | navvO,di Torino con quo, dicrta in 
Descrizione dello stabile fratelli Taluochi- residente În questa: 
Corpo di cala sito'in Toritio, se- | città, nominò il rig. catisidico Pietro. 
zione. Po, via delle. Finanze; “porta | Giostetand, qui pure residbrite, a 
N. 17,.glà porta N. 6, isola Seconda | ratére doll’ credit, giacenté di Gi 
fienominata $. Lodovico, cooreati il | vnochino Lassò fu Giuneppe, già 





06. DIFFIDAMENTO 7 | piiote, gerbido e cutagieto, e10n0 
perte Anne prora di Pieno | DALITI ino al Toto con 
jancotto, negoziante da (or io di ; 

% arto dell ‘espresso nel ivo opportàno barito 
Alioni Di (Maro dela VAI) | Ct pito Na lotta ao 
I pe iconoicert atene sett emi | Best rile citi» illa ai © 
ratto qualiasi. cho. pass» ve fatto | 99® vene Lormato dar sguelsiggor 
0 siaxi già fatto. dalli suoi. figli Gio- | CONPSIETE 
vani‘ Pietro. fratelli Biangott fu | Albe, 3 agosto. 1888, 

































À DA n Gi detto Pietéo, residenti i ‘Mondovi. © F. Cantalupo po. 
‘av. Luigi. Seyasel d'ALe, Gi to nell'amministrazione. delle —_____I 
Gio, io vie” Plata È CASI | PI Ego GATA Tra mirto toe DIFFIDAMENTO 


testamento i questu maiitamento il 
termino per ‘faro l'aumento del | 7 giuno”p. P- 
xeno .scado con tutto (ib: giorno 16 Tortab, Borgonovo, 1° 
(CHET Pata SRosto, Li Tl cancelliere della yiretùra' del mari- 
Torino, È agosto 1868. «ambito Borgonuoro 
3062, - — (Gi Pavaripocano. | 3979 Not. Roguone. 


ngn Da 
[Il sottotetto ‘renlié noto. cha non pi 
acieterttrene vee zee | _CAKRÒ D' BUROPA 
tato, come non ‘pagherà ‘mai:’alouta Via Nieova; Nr > 
Somma xonigse sboraata a nome” aio | : Dia ;rimbitere I*Mhstratton ed il 
a Gottlieb. Fleischner già, commesso |, Corriere. Mpreamdili. --1*:-" 19929 
nella sua casà di Firenze è ‘Torino, 
200% Strauss Giacomo. {© Torino Tini 0, Favala è 0, 





sto 1868. 














